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Come abbiamo affrontato il discorso…

Siamo partiti dalla lettura di 
un libro:  

“Il richiamo della 
palude” 



Brainstorming e analisi 
del libro



Abbiamo cercato di dare ampia 
interpretazione a questa parola

Adozione di un bambino da parte di una famiglia 

Adozione a distanza 

Un adozione un po’ particolare…(iniziare una 
corrispondenza con un detenuto, per stabilire un 
legame tra lui e l’esterno affinché si possa sentire 
“PENSATO” senza essere giudicato)



Per primo abbiamo 
iniziato a scrivere 
ad un ragazzo,  
detenuto nel 
carcere di 
Montacuto

Lui ci ha scritto delle poesie, noi 
le abbiamo analizzate, votate, 
illustrate, re-inviate ed ora 

siamo in attesa della sua risposta



Non vogliamo conoscere il motivo 
che lo ha portato in carcere, 
vogliamo conoscere lui come 

persona. 

“Occorre scindere il peccato dal peccatore” 
…il peccatore è una persona e come tale 

va rispettata



Quando “ci si fa carico”

Abbiamo riflettuto con la maestra che nel momento che si 
sceglie di instaurare un rapporto di corrispondenza con 

un detenuto, si deve portare avanti questo legame, a meno 
che non sia lui a volerlo interrompere. 

Non si può “giocare” con chi ha già sperimentato la 
sofferenza, la solitudine, la caduta… 



L’adozione a distanza
Missioni dei Frati Cappuccini di Recanati



Da Recanati al Benin

Abbiamo contattato i Frati Cappuccini della nostra 
città, Recanati, perché sapevamo che portavano avanti 
missioni di aiuto per bambini spaccapietre del Benin 

Abbiamo parlato dei diritti dell’Infanzia 

Abbiamo deciso di non chiedere ai nostri genitori, 
ma fare qualcosa noi per aiutare questi bambini



Una casa- per un bambino
Abbiamo deciso, con la 
maestra, di attivare un 
laboratorio di falegnameria 
per costruire una piccola 
casetta in legno per 
bambole 

La casetta verrà messa 
all’asta 

Con i soldi ricavati 
vorremmo adottare un 
bambino a distanza





La vendita della casetta ci fa 
incassare 100€ 

Con questa cifra, possiamo 
sostenere le spese di cui 
necessita un bambino del 

Benin per un anno, in modo 
che non debba lavorare! 

IL NOSTRO CAPOLAVORO!



L’Adozione con la “A” maiuscola
Conosciamo Adam…



Per quanto tutte le nostre 
“piccole adozioni” possano avere 
un grande valore, sappiamo che 

la scelta di una coppia, di 
adottare PER SEMPRE un bambino 
o una bambina, è una scelta che 

cambia la vita… 
in meglio naturalmente!



La maestra ci dice che nel 
ciclo precedente al nostro, 

tra i bambini della sua classe, 
c’era un bimbo speciale, che 

aveva lasciato un segno 
indelebile nel suo cuore:  

“quegli alunni che forse più 
di altri ti “entrano dentro” e 
scorrono per sempre nelle tue 

vene

Maestre Michela, Elena, 
Fabiola e Adam



Così invitiamo a scuola Adam
Felicissimo di incontrarci, accetta il nostro invito 

Ci parla di tutta la sua vita  

Ci parla dei suoi genitori di cuore: Stefano e Anna Rita  

Ci parla del “richiamo della palude” (per citare il libro 
letto da noi) cioè delle sue origini 

E di molto altro… 

Alla fine dell’intervista tutti vogliamo il suo autografo!





Al termine del nostro percorso tentiamo di fare una 
revisione e andiamo ad arricchire la mappa iniziale 



Sulla parola ADOZIONE abbiamo lavorato lungo tutto l’anno 
scolastico; non avevamo mai parlato di questa tematica. 

Questo percorso ci ha regalato tante emozioni. 
Non è finita qui naturalmente…ora abbiamo stabilito dei 
legami e preso degli impegni che vanno portati avanti con 

costanza e responsabilità. 

Pensare alle parole di Adam, ai genitori Stefano ed Anna Rita 
e a tutti gli altri papà e mamme che adottano un bambino e lo 
accolgono nel loro cuore, nella loro vita, nella loro casa, ci 

darà la forza di continuare in questa missione!



I bambini e le bambine 
Della classe 3^C della Scuola Primaria B. Gigli di Recanati


